
1 

 

 

   

GAZZETTA 

ALPINA 
 
 

  

82° 
1931-2013 

     Notiziario dell'ASSOCIAZIONE  NAZIONALE  ALPINI  
    SEZIONE  DI MILANO "GRUPPO  MONTE  ORTIGARA" 

 SESTO SAN GIOVANNI 

MARZO 2013  -  numero 1 
Stampato in proprio 

Distribuito gratuitamente  ai soci 
 
 

Le campane della Santa Pasqua  suonano a festa 

per portare gioia e speranza a tutti Voi e alle 

Vostre famiglie. 

AUGURI  DI BUONA PASQUA 

           Il Capogruppo 
 

                                  MESSAGGIO IMPORTANTE 

A  Pasqua  le campane suonano a festa  ma quest'anno per noi Alpini, come per gli antichi  

contadini, annunciano  dense nubi che sono presagio di temporale e tempesta. 

L'immobiliare, nuova  proprietaria dei locali  della sede,  ci ha comunicato,  nel febbraio 

scorso, che il comodato da noi stipulato nel 1986  con la Falck  è scaduto  quindi dobbiamo 

lasciare liberi i locali entro il corrente mese di marzo. Abbiamo  tempestivamente 
informato  l'Amministrazione Comunale  la quale  ha preso contatto con la proprietà  ma 

purtroppo a tutt'oggi non è stato ancora raggiunto un accordo. I nostri nuovi soci  devono 

sapere che questa sede é stata da noi  radicalmente ristrutturata  con un oneroso 

impegno economico  e notevole  lavoro  manuale,  con la partecipazione  di giovani e meno 

giovani. In questi giorni abbiamo chiesto  un incontro  con la proprietà alla presenza 

dell'Amministrazione Comunale  con la speranza di addivenire ad un accordo  per la 

sospensione del provvedimento  e continuare  le nostre attività. 

Per  il ragguaglio della situazione  invitiamo i soci Alpini,Aggregati e del G.S.Alpini  in sede 

per venerdì 5 aprile  alle ore 21.00. Con l'occasione discuteremo anche dell'Adunata 

Nazionale a Piacenza  dell’11 e 12 maggio. 

Luigi Ponti. 

 

1-12-2013  ATTIVITÀ BENEFICA IN SEDE 
 

La Mostra del  ricamo è la prima attività 

organizzata dopo la chiusura del 3° numero della 

Gazzetta Alpina 2012 ed è giusto che, come 

apripista per il primo numero 2013 e per le altre 

attività che di seguito verranno, le venga dato il 

risalto che merita. Certo, è poco probabile 

immaginare, ma non impossibile, un alpino che si 

diletti con ago, filo, accostamento di colori ecc. ma 
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di solito, accanto ad un alpino c’è una moglie, una 

sorella, una amica/parente, perfino una suocera e 

sono loro l’anima di questa attività. 

Ebbene, dopo un anno intero di lavoro è arrivato il 

momento di esporre e confrontare ciò che è stato 

fatto e quindi, in una sala della sede, è stata 

organizzata una mostra dove ogni ricamatrice ha 

presentato la propria produzione, in molti casi 

notevole per quantità e qualità. Le visitatrici 

(stranamente gli uomini latitano), sia esperte o 

semplici curiose, hanno mostrato interesse e 

attenzione alle spiegazioni in qualche caso richieste, 

con grande soddisfazione delle espositrici che hanno  

riscosso il giusto e meritato successo privandosi 

anche dei propri capolavori purchè l’offerta, che 

verrà utilizzata a fini benefici, fosse ragionevole. 

 

9-12-2012       Duomo di Milano – Santa Messa “PER NON DIMENTICARE” 
Anche quest’anno, come ormai tradizione, abbiamo 

partecipato alla Santa Messa in Duomo “per non 

dimenticare” i caduti alpini in guerra e in pace. 

Avviata negli anni cinquanta dall’Avvocato Peppino  

Prisco, tenente degli Alpini, reduce di Russia, 

medaglia d’argento, per ricordare i caduti del 

Battaglione l’Aquila e officiata in maniera raccolta 

nel tempio civico di San Sebastiano fu poi costretta 

a migrare in San Carlo e quindi in Duomo dato il 

continuo aumento degli Alpini presenti. Quest’anno 

la partecipazione ha raggiunto un livello 

straordinario, erano presenti infatti:  

- I Gonfaloni della Regione Lombardia, della 

Provincia di Milano, del Comune di Milano, 

del Comune di Sesto San Giovanni (medaglia 

d’oro al valor militare) e quelli dei Comuni 

delle sedi dei Gruppi Alpini delle Sezioni 

A.N.A. di Milano. 

- Labaro dell’A.N.A. 

- 50 Vessilli di Sezione. 

- 320 Gagliardetti dei Gruppi. 

- La Fanfara della Brigata Alpina 

“Taurinense”- 

- Un Picchetto militare Alpino in armi. 

- Alcune migliaia di Alpini provenienti dal 

Nord ma anche da altre parti d’Italia. 

Dopo l’alza Bandiera alle ore 9,30 sul sagrato è 

seguita la S. Messa in Duomo officiata da Monsignor 

Mario Delpini, Vicario Generale della Diocesi di 

Milano. La funzione religiosa e l’intensa omelia sono 

state accompagnate dai canti del coro A.N.A.  

“Mario Bazzi” di Milano mentre la lettura della 

“Preghiera dell’Alpino” veniva affidata ad un reduce 

di Russia che la recitava con toni tali da 

commuovere tutti gli Alpini presenti. All’uscita dal 

Duomo ci si ricomponeva sulla Piazza per ascoltare il 

discorso ufficiale del Presidente nazionale Corrado 

Perona e quindi si formava un ordinato e affollato 

corteo che sfilando per le vie del centro, fra gli 

applausi dei cittadini presenti, raggiungeva il 

Sacrario dei Caduti in Largo Gemelli dove, con gli 

onori militari, veniva deposta una corona d’alloro. È 

consuetudine per noi Alpini di Sesto scortare in due, 

unitamente ad un’autorità cittadina, il Gonfalone 

della Città che essendo decorato di Medaglia d’Oro 

ha diritto sia di sfilare subito dopo quello di Milano 

che di entrare nel Famedio per assistere alla 

cerimonia di deposizione della corona. Sfilare quindi 

con il nostro Gonfalone è un onore che ci riempie 

d’orgoglio e ci rende fieri di essere cittadini 

sestesi.                                       Sergio C. 

 

16 -12-2012             NATALE ALPINO  E  PRANZO IN SEDE 
Ormai è un evento che fa parte della tradizione del 

Gruppo: è il PRANZO DI NATALE ALPINO che 

oggi festeggia la 40^ ricorrenza. All’inizio il 

Capogruppo, rivolgendo alcune parole di saluto e 

augurio ai presenti, ricorda con nostalgia le edizioni 

degli anni settanta che raccoglievano attorno ai 

tavoli famiglie con bambini per oltre trecento 

persone. Oggi, purtroppo, i ranghi si sono ridotti, 

bambini non ce ne sono, ma come appetito i presenti 

non sono certo inferiori ai loro predecessori. 

Attorno ai tavoli sono accomodati circa settanta  

commensali, compresa una rappresentanza del 

Gruppo di San Maurizio al Lambro, ed è presente 

anche l’ex Capogruppo  Binello che, malgrado la 

salute malferma, ancora una volta non ha voluto 

mancare al convivio. Ora, tralasciando gli aspetti 
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materiali, come la varietà e l’ampiezza del menù, che 

ha lasciato boccheggianti alcuni/e instancabili 

lavoratori della forchetta, o la valentia, ormai 

rinomata, degli addetti alla cucina, dobbiamo elevare 

lo spirito dell’evento e considerarne l’aspetto più 

importante, che è lo stare assieme. Questo è un 

momento dove si ritrovano gli amici, si parla, si 

racconta, si ricorda e, in un’atmosfera serena, si 

ravvivano ancor di più i rapporti di amicizia, sovente 

nati in tempi lontani,  che in queste occasioni 

vengono rafforzati. 

   

19 -12-2012              BENEDIZIONE DELLA SEDE E AUGURI DI NATALE 
Questa sera, come di consuetudine, in Sede si sono 

riunite le persone che fanno parte del Gruppo, ed i 

loro amici, per la Benedizione Natalizia. Il prevosto, 

Don Giovanni Brigatti, ha tenuto un breve discorso 

esortando alla fiducia e alla speranza quindi ha 

impartito la benedizione. E noi, che già da tempo 

viviamo di fiducia e speranza, accogliamo ancora 

questa esortazione perchè vogliamo tenacemente 

immaginare un futuro meno difficile della realtà 

attuale, proponendoci comunque, nel nostro piccolo, 

di contribuire a migliorarla.  

 

20 –12-2012    PRESEPIO VIVENTE 
Serata fredda ma non rigida come in altre occasioni. 

Nel piazzale della chiesa di San Giorgio, al Villaggio 

Falck, prepariamo due tavoli forniti di fette di 

panettone, vin brulè e cioccolata calda e rimaniamo 

in attesa assieme, ma non troppo vicini, ad un 

vitellino e ad un asinello poco entusiasti di essere lì. 

Poco dopo arriva la processione, partita dalla chiesa 

di Maria di Lourdes poco lontana, con pastori e 

personaggi vestiti dell’epoca, bambini-angioletti, 

persino i legionari romani e naturalmente la Sacra 

Famiglia che prende posto in una capanna 

precedentemente allestita. Il Parroco chiude con un 

breve discorso la rappresentazione ed è il momento, 

per gli infreddoliti partecipanti, di accostarsi ai 

tavoli per bere qualcosa di caldo e di rianimarsi . 

  

22 e 23 12-2012        AUGURI ALLA CITTADINANZA  
Siamo stati in ansia per alcuni giorni a causa della fine del mondo prevista in data 21 gennaio perché, come 

capita  un giorno di brutto tempo, avrebbe rovinato la festa. Così non è stato e allora…  

… allora sulla Piazza Petazzi, quasi all’ombra dell’albero 

di Natale arrivato dalla Val di Non, erano disposte le 

rappresentanze di alcune delle associazioni della nostra 

Città per gli auguri alla cittadinanza. Sul pavimento una 

grande scacchiera per gli appassionati di scacchi che si 

sono sfidati in accanite partite, sotto l’albero un 

mucchio di regali offerti da grandi e piccoli per regalarli 

a chi non ne ha e poi noi, con un servizio di ristoro molto 

richiesto e gratuito, ma si accettavano anche offerte 

devolute a favore della Pro Loco. Ci sono stati lanci di 

palloncini, di mini mongolfiere, la Corale Ponchielli ha 

allietato l’ambiente con canti natalizi, hanno parlato 

Assessori del Comune e rappresentanti delle Associazioni. Insomma un pomeriggio intenso e allegro e noi 

Alpini ci siamo prodigati per renderlo festoso distribuendo panettone, cioccolata calda e vin brulè. 
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LA SEGRETERIA SOLLECITA IL RINNOVO DEL BOLLINO 2013  PER NON PERDERE                                                                                            

L’ABBONAMENTO AI GIORNALI ALPINI 

 

6-1-2013                 FESTA DELLA BEFANA IN SEDE 
Giorno della Befana vuol dire anche “tombolata in sede” e 

la regola è stata rispettata. Già nel primo pomeriggio si è 

fatta una prova, quindi un intervallo per permettere ai 

giocatori di raggiungere la piazza per assistere all’arrivo 

del corteo con i Re Magi recanti i doni per il Bambino Gesù 

che li aspettava in una capanna circondato da bambini-

angioletti. Noi abbiamo preparato una postazione  con 

cioccolata calda e vin brulè e, al termine della breve 

cerimonia, siamo stati impegnati freneticamente nella 

distribuzione fino ad esaurimento di tutto, bicchieri 

compresi. Poi di nuovo in 

sede per la tombola finale 

e, per chi ha voluto 

fermarsi, cena con pizza. 

A cena era presente un Padre Missionario, don Pino Valaguzza, che opera in 

Equador e che,  in altre occasioni, abbiamo già aiutato. Oggi anche per lui è 

arrivata la Befana a portare i doni delegando il nostro Capogruppo a 

consegnargli un assegno. Don Pino, prontamente, ha ringraziato cogliendo 

l’occasione per spiegarci in che modo utilizzerà questa somma. Praticamente 

ha già trovato modo di spenderla. 

. 

20 – 1 -2013        Parco Nord – BENEDIZIONE DEGLI ANIMALI 
Oggi è una giornata uggiosa, cielo coperto, 

pioggerellina fastidiosa, freddo. Malgrado la 

situazione meteo non invitante alcuni animali 

coraggiosi hanno voluto radunarsi al Parco Nord 

per una piccola cerimonia che si ripete 

annualmente: ricevere la benedizione, in questa 

occasione impartita da don Giovanni Brigatti. 

Quindi di fronte alla Cascina ecco riuniti cavalli, 

cani e gatti, piuttosto chiassosi perché impegnati 

nello scambio di saluti e notizie di un anno. Dopo la 

benedizione c’è stato un breve discorso tenuto da 

un rappresentante delle Guardie Ecologiche del 

Parco e, a conclusione, la lettura della preghiera a 

S. Antonio, loro protettore. Con questo pensavano 

di aver terminato, non s’erano però accorti degli 

Alpini del “Gruppo Monte Ortigara” che, sistemati 

in posizione strategica e armati di vin brulè, 

cioccolata e castagnaccio, hanno catturato 

l’interesse dei loro proprietari infreddoliti che 

hanno volentieri approfittato di un’offerta così 

calorosa. Gli animali non hanno gradito, per la 

prossima cerimonia chiedono che anche loro 

abbiano foraggio,  bistecche e qualcosa da bere.                                                                                                   

26 -1 – 2013            Parco Nord         GIORNO DELLA MEMORIA       
È questo un giorno triste e di malinconia ma Sesto 

San Giovanni, oggi tranquilla cittadina, ritrova , in 

questa giornata consacrata al ricordo, tutto 

l’orgoglio dei giorni lontani, i tristi anni di guerra 

e di occupazione, quando gli operai, le maestranze 

e i cittadini tutti si sono opposti con grandi rischi 

ma tenacemente ai soprusi del regime in atto. 

Scioperi e manifestazioni di protesta hanno avuto 

conseguenze drammatiche ma deportazioni e 

fucilazioni non hanno intimidito anzi, al contrario, 

hanno rafforzato il desiderio di riscatto e di 

proseguire la lotta fino al termine della guerra. 

Molti sestesi hanno sacrificato la loro vita nella 

convinzione di volere un mondo giusto e libero; 

questi ideali, che oggi sembrano talmente  ovvi da 

sembrare banali, allora erano l’anticamera di una 

condanna, a volte tragica. 

 Ecco perché il gonfalone di  Sesto San Giovanni 

può fregiarsi dall’altissima onorificenza della 

Medaglia d’Oro alla Resistenza e perchè in molte 

strade della Città ci sono lapidi che ricordano chi 

ha fatto sacrificio della vita per questi ideali.  

Proprio dalla lapide dedicata ai Fratelli Casiraghi, 

che alcuni giorni or sono è stata stupidamente  

vandalizzata, si forma e parte il corteo sestese, 

al quale partecipano molti ragazzi delle scuole 

medie, che raggiunge il Parco Nord dove si unisce 

ad un altro corteo organizzato nel piazzale del 
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parcheggio. I partecipanti quindi raggiungono la 

collinetta su cui sorge il Monumento al Deportato  

per celebrare la cerimonia in ricordo di donne e 

uomini internati nei campi di lavoro, o peggio di 

annientamento, dai quali molti, troppi, non han 

fatto ritorno. Oggi i loro volti è come se fossero 

presenti e ci invitano a non dimenticarli, a non 

lasciare che la loro traccia, il loro ricordo 

sbiadisca col passare del tempo e noi, 

raccogliendo il tacito invito, dobbiamo impegnarci 

per il futuro a tener viva la loro memoria e i loro 

ideali. 

Durante la cerimonia hanno preso la parola il 

Prevosto di Sesto San Giovanni don Giovanni 

Brigatti, i Presidenti dell’A.N.P.I.,  

dell’Associazione Deportati, del Parco Nord, un 

rappresentante del Comune di Cinisello, il Sindaco 

di Bresso e quello di Sesto San Giovanni Monica 

Chittò. A conclusione della cerimonia alcuni 

ragazzi delle scuole medie hanno letto brani e 

poesie  sul tema da loro composte. 

 

27-1-2013               INAUGURAZIONE  TARGA 5° ALPINI 
Oggi viene inaugurata una targa che ricorda la nascita del 

5° Reggimento Alpini, avvenuta 130 anni fa,  che ebbe la 

sua prima sede a Milano in via Vincenzo Monti  dove 

moltissimo cittadini milanesi o lombardi trascorsero il loro 

periodo di naja. I partecipanti alla ricorrenza si sono 

raggruppati  in Piazza Giovanni XXIII attorno al 

monumento dedicato all’alpino  Ambrogio Valsecchi quindi, 

dopo aver reso gli onori ai caduti, con una breve sfilata, 

hanno raggiunto la vicina Caserma XXIV Maggio dove è 

stata scoperta la targa ricordo. La presenza della Fanfara 

del 5° Alpini e del Picchetto Armato hanno contribuito a 

dare solennità alla  cerimonia come anche le parole del 

nostro Presidente Nazionale Corrado Perona, del Colonnello Comandante del 5° Alpini, col.lo Michele 

Biasiutti e del Comandante del Comando Militare Esercito in Lombardia gen. Antonio Pennino. L’emozione 

dell’ammainabandiera ha chiuso la cerimonia. 

 

                          BUONGIORNO ITALIA 
17 – 3 - 2013              GIORNATA DELL’UNITÀ D’ITALIA 
Oggi si è celebrata la giornata dell’unità 

d’Italia, nuova solennità civile istituita dal 

Consiglio dei Ministri nella seduta del 9 marzo 

2012, che ricorda la proclamazione del Regno 

d’Italia nel 1861. La manifestazione, 

organizzata dall’Amministrazione Comunale in 

collaborazione con le Associazioni 

Combattentistiche e d’Arma, si è svolta di 

fronte al Palazzetto Comunale con la cerimonia 

dell’alzabandiera alla presenza delle Autorità 

Civili e Militari  e del Sindaco Monica Chittò 

che ha chiuso la cerimonia con un breve 

discorso. 

Nell’occasione la mostra intitolata “L’unità 

d’Italia”, aperta nell’atrio del Palazzetto 

Comunale, è possibile visitarla dal 14 al 23 marzo.  

53° CAMPIONATO SESTESE DI SCI                                               
Il 3 marzo si è svolta a Curmayeur la gara di sci alpino, In 

condizioni climatiche ottime come sole e temperatura gli atleti si 

sono dati battaglia per i primi posti. Purtroppo l’esiguo numero 

dei nostri rappresentanti (sei) non ha ottenuto risultati esaltanti 

ma questo non importa perché siamo certi che la loro 



6 

 

partecipazione e l’impegno, al di là del risultato, 

rappresenta comunque un successo.  
Il 10 marzo a Rhemes-Notre-Dame è stata la volta dallo 

sci nordico. In una giornata splendida bambini e ragazzi in 

buon numero hanno gareggiato nelle varie categorie con 

entusiasmo e, se la tecnica deve essere ancora affinata, 

certamente non è mancata  la grinta. Ognuno era 

intenzionato a lottare per superare o a non farsi superare 

dai compagni, l’orgoglio ne va di mezzo, ma poi,  passato il 

traguardo, eccoli più amici di prima. Si meritano un  

BRAVISSIMI. 

C’erano anche i grandi, quelli delle categorie superiori, ma per loro, mi scuseranno, è inutile parlare, 

sappiamo che sono bravi, non c’è bisogno di ripeterlo altrimenti potrebbero 

montarsi la testa, e lo sono diventati partendo proprio dalle categorie 

inferiori. Quindi ragazzi, cercate di emularli.   

Al termine della gara, per recuperare le forze, 

il servizio di sussistenza della sede ha messo a 

disposizione trippa e salamini alla griglia a 

volontà e in aggiunta torte preparate dalle 

gentili signore, mamme e non, al seguito. Sono 

così state rifocillate circa 130 persone con 

altrettanti salamini e con una pentolata di 

trippa calcolata sui 45 litri. Per le persone addette un grazie, è stato un 

bell’impegno. 

   

Bambini su sci stretti   
La seconda volta che ho messo gli sci mi hanno portato 

sull’Altipiano di Asiago e mi hanno fatto fare una gara, avevo 

8 anni. Seconda classificata (ndr: su due…). Consapevole di 

aver portato a termine un’impresa quasi eroica, mi sono 

montata la testa, pensando di essere una campionessa. È così 

che ho iniziato ad appassionarmi allo sci di fondo. Questa 

nota autobiografica credo possa interpretare le emozioni e i 

sentimenti provati dai bambini dello sci club in questa 

stagione invernale, che si è chiusa con i Campionati Sestesi 

disputatesi a 

Rhemes il 10 

marzo. 

Quando si è bambini anche le piccole sfide acquistano il 

sapore di imprese eroiche, ed in parte è proprio vero. I 

protagonisti di quest’inverno sono circa 25 bambini di età 

compresa tra i 4 e i 14 anni, accompagnati da un numeroso 

gruppo di genitori che insieme ai figli hanno puntato la 

sveglia al mattino alle 5,30, affrontato con coraggio una 

discesa difficile, respirato affannosamente in cima a una 

salita, gioito per la conquista di un podio e contemplato la 

bellezza delle montagne che hanno fatto da sfondo a molti 

giorni trascorsi sulla neve. A  settembre ed ottobre abbiamo 

partecipato ad alcune gare di orienteering ed effettuato 

alcuni allenamenti a secco, il 25 novembre a Riale abbiamo 

fatto la prima sciata della stagione ed è stato bello vedere che i bambini erano cresciuti, anche in termini 

tecnici. Ad inizio dicembre c’è stato il “ritiro collegiale” a Bormio, tre giorni di lezioni di sci suddivisi in 

gruppi a secondo dell’età e del livello tecnico. Ma sono stati anche giornate di gioco e serate di memorabili 

cantate al suono della chitarra di Mino. Poi abbiamo esplorato diverse località dell’arco alpino (Gressoney, 
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Val Formazza, Piani di Bobbio, Piani del Tivano, Brusson…) dove i bambini assieme ai maestri hanno cercato 

di migliorare le proprie competenze tecniche imparando anche ad essere una squadra e ad essere amici.  

Nei mesi di gennaio e febbraio abbiamo partecipato alle tre gare del Criterium della Brianza, nella prima in 

Val Formazza ci siamo classificati al secondo posto come società, in quella successiva a causa dell’epidemia 

di influenza non siamo riusciti a fare meglio del sesto posto, ma nella gara finale a Bionaz abbiamo vinto noi! 

Paolo, Luca e Carlo si sono messi alla prova anche in una gara nazionale partecipando alla MiniValCasies che 

si è disputata in Alto Adige a metà febbraio, avevano avversari di tutto rispetto ma hanno fatto un’ottima 

gara ed in classifica i loro nomi erano i primi in italiano! Il 

weekend a Rhemes Notre Dame è stato caratterizzato 

dalla gara dei Campionati Sestesi e Campionati Sociali e 

da una spettacolare caccia al tesoro notturna sugli sci. 

Ora le domande che mi sento più spesso rivolgere sono: 

“Vincerò una coppa?” e “Quando arrivano le tute?” C’è 

grande attesa per le premiazioni che si terranno nei 

prossimi mesi e qgnuno di loro sogna una coppa (perché si 

sa, la medaglia è bella, ma una coppa…). Mentre a breve 

verranno consegnate le nuove tute dello sci club, la 

sportful sta confezionando delle tecnicissime tute da 

fondo con tanto di caimano sulla coscia, andremo 

fortissimo il prossimo anno!             Silvia C.   

Le premiazioni: si sono svolte presso l’Auditorim della Banca di Credito Coopertivo di Sesto San Giovanni, il 

20 marzo. In una serata festosa ci sono state coppe e premi per tutti.  

 

                                       C U L T U R A 
Tra le varie attività svolte dal Gruppo c’è l’attività 

culturale annuale, regolarmente programmata  e 

densa di proposte, che solitamente viene seguita 

da un buon numero di frequentatori della Sede. Il 

3 febbraio, culturalmente parlando, abbiamo una 

giornata felice. Partiamo con obiettivo Verona ma 

prima facciamo una sosta a Sirmione per una 

rapida visita al borgo medioevale (la giornata è 

tersa e luminosa e il lago molto agitato) quindi 

raggiungiamo e visitiamo Castellaro Lagusello.  Si 

tratta di un borgo fortificato del XIII secolo con 

un castelletto, successivamente trasformato in 

residenza, e dove pranziamo ottimamente (questa 

è una branca di cultura locale che solitamente 

approfondiamo). Nel primo pomeriggio 

raggiungiamo Verona, nostra meta principale, e nel 

Palazzo della Gran Guardia visitiamo la mostra 

intitolata “Da Botticelli a Matisse, volti e figure”. 

Una cosa da lasciare a bocca aperta per lo 

stupore nel vedere quante tele importanti, 

qualcuna mai esposta al pubblico, e quanti nomi di 

pittori famosi erano raccolti nelle sale: Filippo 

Lippi, Antonello da Messina, Rodriguez, 

Botticelloi, van Dyck, Degas, van Eyck, Manet, 

Renoar, Millet, Gauguin, van Gogh, Cézanne, 

Modigliani e molti altri, non meno importanti, che 

trascuro per non annoiare.  Armati di cuffie la 

guida ci conduce da una tela all’altra 

descrivendole con grande passione e competenza 

così che arriviamo al termine, all’ultima sala,  

senza quasi renderci conto del tempo trascorso. 

Altri musei o esposizione importanti, in Italia e 

all’estero, abbiamo visitato ma la mostra di oggi è 

eccezionale, emozionante e penso rimanga nei 

nostri ricordi piacevolmente a lungo. 

 

DIETRO LE QUINTE 

 
Niente paura, non si tratta di lavoro irregolare ma del lavoro 

necessario per la preparazione della manifestazione sportiva 

intitolata Alpin Cup che annualmente il nostro Gruppo 

Sportivo organizza, nel mese di novembre, al Parco Nord. 

Non è una cosa semplice perché si tratta di accogliere circa 

1500 atleti che si daranno battaglia nelle tre gare previste e 

cioè:  

21,097 Km MEZZAMARATONA competitiva; e, in 

parallelo, 21,097 Km e 10,5 Km non competitive. Inoltre 
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una MINIMARATONA di 2,0 Km riservata a bambini e ragazzi. 

Per realizzare questa giornata sportiva si parte qualche 

mese prima, anche se gli addetti all’organizzazione, vecchie 

volpi con alle spalle l’esperienza degli anni precedenti, ormai 

si muovono con disinvoltura tra pratiche burocratiche, 

ricerca (difficile) e contatti con gli sponsor (sempre più 

rari), mezzi di trasporto, reclutamento del personale di 

fatica e tutti i piccoli, medi e grandi problemi che via via si 

presentano. Poi finalmente arriva la vigilia del grande 

giorno. La vigilia è molto importante perché praticamente è 

la verifica, 

il collaudo 

della 

macchina organizzatrice, è il punto di non ritorno perché se 

il giorno dopo qualcosa non funzionerà sarà difficile 

rimediare, mancherà il tempo e quindi tutto deve essere 

previsto con esattezza. Dunque, la vigilia tutto il materiale 

necessario alla manifestazione viene portato al Palazzetto 

dello Sport del Centro Scolastico Parco Nord dove lo 

attende il personale di fatica, arruolato in sede, maschi e 

femmine di tutte le età e di ogni astrazione sociale (il lavoro 

è democratico, non fa distinzioni) che, in un apparente caos 

frenetico scarica, trasporta, accatasta, prepara, suda. Però, incredibilmente, alla sera tutto è pronto e 

controllato a garanzia che il giorno dopo non ci saranno intoppi. Alcuni, giovani, alti e forti passano la notte 

in palestra a presidiare il materiale perché non si sa mai…e per essere sul posto al mattino presto per 

posizionare la segnaletica sul percorso. 

Ed ecco, il grande giorno è arrivato, il solito personale già menzionato (si tratta di oltre 100 persone) 

all’alba è già presente, ognuno con un compito preciso: all’interno distribuzione numeri di gara e sacchetto 

sponsor, informazioni, bevande e cibarie prima e dopo la gara ecc. mentre all’esterno posizionamento cartelli 

sul percorso, controllo viabilità e parcheggi, punti di controllo dislocati lungo il percorso e disposizione per 

necessità varie. A gara conclusa griglie a tutto vapore per rifocillare gli atleti che quasi 

contemporaneamente si presentano affamati, assetati, stanchi ma con ancora energia per ritirare i premi in 

palio. 

Dopo che gli atleti se ne sono andati non resta che tornare al lavoro, raccogliere il materiale e caricarlo sui 

furgoni per riporlo in attesa della prossima gara. In pratica rifare all’inverso il lavoro del giorno precedente 

controllando di lasciare tutto in ordine e pulito sia il percorso di gara che la zona ristoro e poi tutti a casa, 

il grande giorno si è concluso.            

                                                         I PROSSIMI EVENTI 

 

25 aprile  Anniversario della Liberazione – ore 8,15 ritrovo in Piazza della Resistenza (Comune) 

                                                                      Ore 8,30 Santa Messa in Santo Stefano – al termine  

                                                                      deposizione delle corone ai vari monumenti cittadini 

                                                                      e cimiteri. 

                                                                                                                      

 Manifestazioni alpine – 20 aprile, Cesano Maderno. 50° di fondazione del Gruppo. 

                                                   11-12 maggio, 86^ Adunata Nazionale a Piacenza. 

                                                   25-26 maggio, Milano. Festa di Primavera. 

                                                   9 giugno, Rancio Alpino a Ponte Selva. 
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